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FOGLIO INFORMATIVO LP/001 Aggiornamento 05/2019 

Norme per la trasparenza delle 
operazioni e dei servizi bancari e 

finanziari 
(D.Lgs 385/1993, Delibera C.I.C.R. del 

04/03/2003 e Istruzioni di Vigilanza Banca 
d’Italia del 29/07/2009) 

LETTERA DI PATRONAGE FIDEIUSSORIA 

INFORMAZIONI SULLA BANCA 

Banca di Viterbo Credito Cooperativo Soc. Coop. Per Azioni 
Sede legale e Direzione Generale: Via Alessandro Polidori,72 01100 Viterbo - Codice ABI 08931 - Iscritta all’albo delle Banche presso la Banca d’Italia al n. 
2727.6.0 - Codice fiscale, partita Iva e numero di iscrizione al registro delle imprese di Viterbo 00057680563 – Numero di iscrizione all’Albo delle Società 
Cooperative a mutualità prevalente A161455 - Aderente al Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo, al Fondo Nazionale di Garanzia, al 
Conciliatore BancarioFinanziario, all’Arbitro Bancario Finanziario - Capitale sociale e Riserve al 31/12/2016: € 59.596.679,52. 
Sito Internet: www.bancadiviterbo.it; contatti: info@bancadiviterbo.it; bancadiviterbo1@legalmail.it; telefono 0761/248207. 
La Banca non appartiene a nessun Gruppo Bancario. 

CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI 

Struttura e funzione economica 
La lettera di patronage fideiussoria costituisce una forma di garanzia mediante la quale la società che garantisce (sottoscrittrice delle lettera fideiussoria), al 
verificarsi delle condizioni pattuite, risponde con il proprio patrimonio per il rimborso di quanto dovuto per capitale, interessi e spese, in relazione alla linea di 
credito accordata ed individuata nella lettera di patronage medesima. 
La lettera di patronage fideiussoria è rilasciata da società in relazione ad operazioni creditizie concesse dalla Banca a società partecipate, direttamente o 
indirettamente. 
La società che sottoscrive la lettera di patronage fideiussoria si impegna a: 
a) non disporre della propria partecipazione, diretta o indiretta, in una società alla quale la Banca abbia concesso un affidamento, senza una preventiva
comunicazione scritta alla Banca medesima; 
b) fare in modo che la società affidata faccia sempre fronte alle sue obbligazioni nei confronti della Banca ai fini del rimborso del debito derivante dalla linea 
di credito individuata nella lettera di patronage; 
c) rimborsare alla Banca quanto alla stessa dovuto dalla società affidata sia nell’ipotesi di cessione della propria partecipazione, sia nell’ipotesi che detta
società venga messa in liquidazione o sottoposta a procedura concorsuale. 

Principali rischi tipici (generici e specifici) 
Tra i principali rischi, vanno tenuti presenti: 
- possibilità, per il sottoscrittore della lettera di patronage fideiussoria, di dover rimborsare alla Banca, al verificarsi di determinate condizioni, quanto dovuto 
da parte della società affidata in relazione alla linea di credito individuata nella lettera di patronage medesima. 

CONDIZIONI ECONOMICHE 

Non è prevista, a carico del sottoscrittore della lettera di patronage fideiussoria, l’applicazione di commissioni o spese per il rilascio dell’impegno. 

CLAUSOLE CONTRATTUALI 

Il sottoscrittore della lettera di patronage si impegna a rimborsare alla Banca, immediatamente ed a prima richiesta scritta della Banca medesima, tutto 
quanto dovuto, per capitale, interessi e spese, tasse ed ogni altro accessorio, dalla società affidata nel cui interesse l’impegno è stato rilasciato, in relazione 
alla linea di c redito individuata nella lettera di patronage medesima ed al verificarsi delle seguenti condizioni: 
- nel caso in cui il sottoscrittore stesso dovesse disporre, parzialmente o totalmente, della propria partecipazione nella società partecipata e, nell’eventualità 
in cui s i tratti di partecipazione indiretta, anche nel caso in cui la società partecipata dovesse a sua volta disporre, parzialmente o totalmente, della propria 
partecipazione nel capitale della società affidata; 
- nel caso in cui anche una sola di dette società partecipate dovesse essere messa in liquidazione o sottoposta a procedura concorsuale. 

Foro competente 
Se il Cliente non è consumatore per ogni e qualsiasi controversia, giudizio e procedimento che dovesse sorgere in dipendenza del presente contratto, sarà 
competente il Foro stabilito dal Codice di Procedura Civile (artt. 18 e sgg.). 
Se il Cliente è consumatore, Foro competente è quello dove il Cliente ha la residenza o domicilio eletto. 
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LEGENDA DELLE PRINCIPALI NOZIONI DELL’OPERAZIONE 

Partecipazione societaria 
diretta  

La partecipazione diretta consiste nella detenzione da parte di una società di azioni o di quote in un’altra società. 

Partecipazione societaria 
indiretta 

La partecipazione indiretta consiste nella detenzione di azioni o quote di una società che, a sua volta, detiene quote od 
azioni della società che si intende agevolare con la sottoscrizione della lettera di patronage fideiussoria. 

Reclami
Il Cliente può presentare un reclamo alla Banca mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata a Banca Lazio Nord Credito 
Cooperativo – Ufficio reclami – Direzione Generale – Via Alessandro Polidori, 72 01100 Viterbo, o inviata sia per posta elettronica alla casella e-mail 
reclami@bancalazionord.it che attraverso posta elettronica certificata (PEC) alla casella lnbanca@pec.bancalazionord.it , o a mezzo fax al numero 
0761/248272 ovvero attraverso consegna allo sportello presso il quale è intrattenuto il rapporto, che ne rilascerà ricevuta.
La Banca deve rispondere entro 30 giorni dal ricevimento se il reclamo è relativo a prodotti e servizi bancari o finanziario entro 60 giorni dal ricevimento se il 
reclamo è relativo a servizi e attività di investimento.
Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i termini sopraindicati, prima di ricorrere al giudice può rivolgersi a:
· Arbitro Bancario Finanziario (ABF) in materia di operazioni e servizi bancari. Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito 
www.arbitrobancariofinanziario.it , chiedere presso le Filiali della Banca d’Italia, oppure presso le Filiali della Banca;
· Arbitro delle Controversie Finanziarie (ACF) per la violazione degli obblighi di diligenza, correttezza, informazione e trasparenza nello svolgimento delle 
attività di investimento. Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito www.acf.consob.it oppure chiedere presso le Filiali della Banca.
· Conciliatore Bancario Finanziario (ADR) – Associazione per la soluzione delle controversie bancarie, finanziarie e societarie. Se sorge una controversia 
con la Banca, il cliente può attivare una procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la Banca, grazie all’assistenza di 
un conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore Bancario Finanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal 
Ministero della Giustizia), con sede a Roma, Via delle Botteghe Oscure 54, Tel. 06/674821, sito www.conciliatorebancario.it;
· oppure ad altro organismo specializzato iscritto nell’apposito registro tenuto dal Ministero della Giustizia. 
L’elenco degli organismi di mediazione è disponibile sul sito www.giustizia.it.




